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ROMA l'Unità - Martedì 26 novembre 1991 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma • telefono 44.-190.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

La lista civica al 49,1% 
Forse otterrà 11 seggi su venti 

Fiuggi per Fiuggi 
depone 

«re Qarrapico» 

Emergenza Aids al Policlinico. Denuncia al governo e al Parlamento del professor Sorice, direttore di Malattìe infettive 
«Camere per 28 ricoveri non usate. Pazienti, anche gravi, rifiutati ogni giorno. Mancano medici e infermieri» 

Letti vuoti e malati respinti 
Il Policlinico cura ogni anno metà dei malati di Aids 
del Lazio. Ma nei reparti ogni giorno qualcuno viene 
rifiutato, dirottato in altri ospedali dopo attese di 
ore. Più della metà delle camerette ristrutturate resta 
chiusa a chiave perché manca il personale. Il diret
tore dell'istituto Malattie infettive Franco Sorice ha 
perso la pazienza e denunciato la situazione al go
verno e al Parlamento. 

M C H U X OONNCUJ. 

Maltempo 
Vomiti, traffico 
Tevere in piena 
aal Aveva lasciato 1"Y10 In 
sosta In via Trionfale, in uno 
spazio segnato dalia presen
za di un •lorellino» sull'asfal
to. Ma quanto e andata a 
prenderla ha trovato la mac
china in una enorme buca. 
La citta si è ridotta a una gni
viera: ogni momento vien 
fuori una nuova voragine. Il 
manto stradale è ormai tutto 
a rischio. Basta un po' d'ac
qua e Roma s'inceppa. E in 
questi giorni di pioggia ne è 
caduta veramente tanta. I 
fiumi sono in piena. L'ufficio . 
Tevere è in stato di guardia, I 
vigili del fuoco sono in 
preallarme anche per l'A-
niene. 

E cosi il traffico cittadino, 
normalmente caotico, ieri 
ha raggiunto livelli «patolo
gici». Le auto si sono messe 
in coda fin dall'alba. Da 
Monte Mario a Tor Pignatta-
ra, dalla Cassia a Porta Mag
giore e stata una continua 
emergenza. La notte scorsa 
la sala operativa dei vigili ur
bani ha «contato» ben 62 in
cidenti, di cui nove provoca
ti da una serie di buche 
•spuntate» all'improvviso 
per ogni dove, che hanno ri
succhiato le automobili in 
transito o in sosta. 

Icn, la voragine più grossa 

è stata registrata in un cortile 
condominiale confinante 
con via di Generosa 69, nel 
quartiere della Magliana. E 
ancora: in via dei Pedagogi
sti, a Primavalle, dieci auto 
sono finite in una gigantesca 
fossa di un cantiere a cielo 
aperto, dove erano in corso i 
lavori per la realizzazione di 
un box. Le abbondanti pre
cipitazioni hanno fatto fra
nare la parete di terriccio. La 
mancanza di puntelli di si
curezza ha fatto il resto. 

Tra smottamenti, semafo
ri in tilt, buche e... maltem
po, Roma ha vissuto un'altra 
giornata d'ingorgo. Il sotto
via di Corso d Italia, all'altez
za di piazza Fiume, è stato 
bloccato pervia di un grosso 
mezzo militare in avarìa che 
ha ristretto la carreggiata. E 
tutta l'area intomo la stazio
ne Termini è finita in fila in
diana. Disagi su disagi. Nel 
pomeriggio, è crollato il ter
rapieno di fronte il museo 
etrusco di via delle Belle Ar
ti. 

Non è tutto. Il nubifragio 
ha «colpito» anche lo smog. 
Le nove centraline di moni
toraggio, che rilevano I dati 
sull'inquinamento atmosfe
rico, sono rimaste mute per 
una interrruzionc di corren
te 

• a Malati di Aids costretti ad 
aspettare in preda alla febbre 
in una sala d'attesa squallida e 
umida, cacciati per mancanza 
di personale d'assistenza, tra
sportati in barena «otto l'acqua 
P ^ r ^ r k ^ c ' f r U r t ^ J i p é r -
le ambulanze. Durante II tem
porale dei giorni scorsi uno dei 
tre day hopital del Policlinico 
Umberto I è stato addirittura 
chiuso per allagamento. Il pro
fessor Franco Sorice, direttore 
dell'Istituto di Malattie infettive 
del Policlinico, finora è stato 
paziente, ha aspettato fiducio
so una risoluzione di tutti que
sti disagi. Poi, in questi giorni, 
ha deciso che la misura era 
colma e ha denunciato la si

tuazione ai ministri della sanità 
e dell'università, al Rettore, al 
direttore sanitario, all'assesso
re regionale e a tutti i capigrup-

della Camera dei deputati. 
_ distanza .«ita»» .anni dal. 
prlmoSeaso nÉKfMMI Aids -
sottolinea SorljW - e malgrado 
l'approvazione di due leggi, 
una nazionale e una regionale, 
nulla di quanto voluto dai legi
slatori è stato attuato nell'Istitu
to di malattie infettive». 

O meglio, il vecchio padi
glione è stato ristrutturato, ma 
solo a meta. La sala d'attesa, il 
porticato d'ingresso per le am
bulanze e gli ambulatori dove 
si ritirano i test sono ancora fa

tiscenti, al pronto soccorso in-
feltivologico manca il fax per 
comunicare con gli altri ospe
dali. L'ingresso della palazzina 
di Malattie infettive è stato 
chiuso dai vigili del fuoco per
chè pericolante. Ma anche nel
la parte nuova, la maggior par
te delle camerette a due letti 
con il bagno è chiusa a chiave. 
I letti nuovi sono inutilizzabili 
perchè II personale è troppo 
poco. E questo che ha scate
nato la protesta del medici e 
degli infermieri. «Nel reparto 
Aids della terza divisione di 
malattie Infettive siamo soltan
to in tre - dice il dottor Vincen
zo Vullo - cioè un primario, un 

•,o}ufc„c un- assistente. Nel .re
parto di sotto i medici sono 
quattro. Ma la situazione degli 
infermieri è addirittura peggio
re: sono due per turno, se uno 
si ammala o vuole un giorno di 
ferie come oggi (ieri ndr) l'al
tro deve lavorare 16 ore senza 
staccare. Ed è un lavoro gravo
so, perchè c'è da pulire dalle 
feci molti malati e c'è la paura 
del contagio. Gli infermieri so
no quasi tutti molto giovani e 
anche psicologicamente sono 

molto provati». E gli infermieri 
confermano: «Non ce la faccia
mo più, cosi non si può andare 
avanti. E chi ci rimette non sia
mo solo noi, ma i malati so
prattutto». 

Le due divisioni specializza
le nell'Aids (quella diretta dal
lo stesso Sonce e quella affida
ta al professor Salvatore D'E
lia) hanno in lutto 44 posti let
to, dotati di tutte le attrezzatu
re, ma 11 personale medico e 
infermieristico basta a coprire 
le esigenze soltanto di 16 ma
lati. «Malgrado l'abnegazione 
del nostro personale - dice So
nce - l'anno scorso siamo stati 
costretti a rifiutare 101 pazien
ti». E la situazione non è mi
gliore quest'anno. Sono stòrie 
di tutti i giorni quelle di Carlo e 
Michele, due ragazzi arrivati 
pochi giorni fa al Policlinico 
durante una crisi della malat
tia, costretti a tornarsene a ca
sa mentre nei reparti ci sono i 
letti vuoti. Vicende simili a 
quella di Paola, ex tossicodi
pendente che si è scoperta sie
ropositiva un anno fa ed è or-
mal sfibrata dal virus, magrissi-
ma. Ha dovuto aspettare ore, a 

volte giorni, per essere ricove
rata. Spesso i pazienti vengono 
dirottati all'ospedale Spallan
zani e al policlinico Gemelli. 
Oppure, quando anche II non 
c'è posto, negli ospedali di 
Formla, di Rieti, di Viterbo o di 
Latina. 

Il Policlinico, con i suoi due 
reparti, tre day hospital (il ter
zo è quello del professor Ferdi
nando Aiuti ) e un ambulato
rio, assiste circa la metà dei 
malati di Aids del Lazio. Nei 
day hospital delle due divisioni 
vengono fatti 1.100 interventi 
all'anno, dalle terapie con i 
farmaci alle trasfusioni. Oltre 
6.000 sono stati i test Elisa per 
l'Hiv, 185 I ricoveri durante 

' l'anno scorso. In base alla leg
ge 135 sull'Aids nel '90 sareb
bero dovuti arrivare 3 miliardi 
per adeguare e potenziare le 
strutture e assumere nuovo 
personale. Ma i responsabili 
delle malattie infettive non 
sanno dove e se sono stati spe
si. Mentre al rettorato dicono: 
•Se questi soldi sono stati stan
ziati, sono arrivati con mesi di 
ritardo e In misura insufficien
te». 

Morta la bimba 
volata dal balcone 
con la madre 
È morta ieri pomeriggio Tamara Moretti, due anni, 
trascinata in un salto nel vuoto dalla madre Laura 
Marchesi. Colta da una crisi depressiva, la madre si 
era gettata dal balcone al primo piano della casa 
materna, a Tor Bella Monaca, alle cinque di dome
nica mattina. 1 parenti continuano a denunciare le 
carenze sanitarie. Un dottore aveva visto la donna 
all'ospedale di Frascati venerdì. 

• I Ieri pomeriggio Tamara è 
morta. La bambina di due anni 
che la madre, Laura Marchesi, 
ha portato con sé gettandosi 
dal balcone, domenica matti
na alle cinque, era ricoverata 
al reparto di neurochirurgia 
pediatrica del San Camillo, e 
già l'altro ieri era in coma pro
fondo. Salvarla è stato impossi
bile. La madre ora dovrà ri
spondere dell'accusa di omici
dio. Con il bacino fratturato, 
Laura marchesi è al San Gioo-
vanni, piantonata dalla polizia. 
La donna non ricorda nulla. 
Ha cancellato. I parenti, inve
ce, ricordano, e continuano a 
pensare che forse la sciagura 
poteva essere evitata. 

Una giovane donna con alle 
spalle un'infanzia da figlia di 
separati e qualche problema 
di esaurimento nervoso prima 
della seconda gravidanza, 
quella da cui sei mesi fa nac
que Yuri. Sembra essere que
sto il profilo di Laura, fino a 
qualche giorno fa. Aveva avuto 
dei problemi, ma si era curata 
e tutto era finito. Fino a venerdì 
scorso. Si sentiva male, ha vo
luto che il fratello Mauro l'ac
compagnasse a Frascati, dove 
al pronto soccorso è stata visi
tata. «Mauro dice - spiega al te
lefono l'altra sorella, Carla -
che lei credeva di sentirei male 
per una pasticca che abveva 

preso. Allora il medico le ha 
fatto una puntura e poi le ha 
prescritto del "Noan". A Mau
ro, poi, ha detto che Laura non 
aveva nulla e anche la pressio
ne era buona». Ma quella sera 
Laura volle andare a dormire 
dalla madre, in vìa Terlizzi, a 
Tor Bella Monaca, poco lonta
no da via Baucina, dove Laura 
vive con il marito Antonio Mo
retti. E si portò i figli. Sabato, la 
donna stava male. Non ricor
dava se aveva dato il latte a Yu
ri e la pappa a Tamara, aveva 
paura che i figli stessero male, 
voleva il pediatra. Cercava aiu
to cosi, per il malore che senti
va crescerle dentro' cercando 
attenzione per I suoi figli. Alle 
otto di sera, Laura era con un 
amico di famiglia di nuovo dal 
marito. Sragionava. Hanno 
eciso di chiamare la guardia 
medica. «Hanno telefonato al 
"113", alle otto. E intanto an
che le ambulanze. Alla fine, al
le nove e mezza, gli hanno ri
sposto che dovevano chiama
re la guardia medica: Alle die
ci, ne hanno trovata una dispo
nibile. Ma il dottore è arrivato a 
mezzanotte. Laura era tornata 
dalla madre, dai sui bambini, e 
dormiva. Non l'hanno voluta 
svegliare». Cinque ore dopo. 
Laura prendeva in braccio Ta
mara e si gettava dal primo 
piano di via Terlizzi. 

Preparavano assalti ai blindati in vista delle feste 

Colpi al tritolo a Natale 
Arrestata una banda 

• 1 La base logistica era in 
un appartamento di Ladispoli 
dove tenevano armi, droga ed 
esplosivi. Bombe al tritolo con 
le quali avrebbero fatto saltare 
in aria, una volta bloccati, i tur-
gono postali che in questi gior
ni, in previsione delle feste na
talizie, viaggiano carichi di de
naro. Un piano che, se fosse 
andato in porto, avrebbe frut
tato centinaia di milioni. Ma 
erano controllati a vista dal ca
rabinieri del reparto operativo 
che, in collaborazione con gli 
uomini del Sisde, vigilavano 
sull'attività di alcuni elementi 
della malavita organizzata tra
sferitisi nel Lazio. E la notte 
scorsa, prima che mettessero 
in atto un agguato, sono stati 
arrestati. Si tratta di cinque per
sone, due delle quali risultano 
incensurate. Pierpaolo Abis, di 

40 anni, nato a Cagliari e resi
dente a Ladispoli dove da di
versi anni gestisce un'officina 
meccanica. Aveva il compito 
di potenziare i motori delle au
tomobili dei componeti della 
banda. Luciano Fresilll, di 29 
anni, originario della provincia 
di Grosseto. Per loro l'accusa è 
di porto e detenzione di anni 
ed esplosivi. Fulvio Franzini, di 
23 anni, Andrea Magnante di 
20, e Teresa Seminare di 39, 
per i quali non è stato ancora 
provato un collegamento con 
la banda, che sono accusate di 
detenzione e spaccio di stupe
facenti. 

I malviventi si erano già in
contrati diverse volte, e in luo
ghi diversi. Le riunioni negli ul
timi tempi si erano fatte sem
pre più frequenti, tanto da in-

L'esplosivo 
e le pistole 
sequestrate 
dai carabinieri 
la scorsa notte 
alla banda 
del furgoni 
postali 

sospettire i carabinieri. La 
scorsa notte dovevano prepa
rare qualcosa: in uno degli ap
partamenti poi perquisiti dalie 
forze dell'ordine - oltre a cin
que pistole automatiche, un 
fucile a canne mozze, centi
naia di munizioni e diverse 
parrucche - è stata trovata una 
bomba con 500 grammi di 
esplosivo, già confezionata 
con tanto di timer. Secondo gli 
inquirenti potrebbe trattarsi 
della stessa banda che nei pri
mi mesi del '91 aveva già mes
so a segno due colpi con il si
stema della bomba al tritolo. 
In quell'occasione i malviventi 
dopo aver bloccato il furgone, 
avevano fatto scendere le 
guardie portavalori, ed insento 
l'ordigno dentro blindato per 
potersi impossessare del botti
no. 

Sapienza 
Rie elettroniche 
sospese da Tecce 
«Troppo lunghe» 

Lettere e Giurisprudenza non avranno più l'obbligo di 
quelle interminabili file da Medioevo prossimo venturo. 
La prenotazione degli esami via computer, un bell'o
ptional da università moderna, alla Sapienza, per le fa
coltà più affollate, si era trasformata in incubo. Più facile 
mettersi in lista con una vecchia biro su un vetusto fo
glio di carta, come al tempo dei bisnonni. Il ritomo al 
solido passato è stato chiesto a gran voce da ragazzi e 
professori, ed il rettore Giorgio Tecce li ha accontentati. 
Il problema, secondo quanto riferisce la direzione am
ministrativa della Sapienza, è che i terminali «self servi-
ce» utilizzabili dagli studenti sono pochi. Solo otto, ad 
esempio, a Giurisprudenza. Quindi, finché non arrive
ranno nuovi terminali, temporanea sospensione. 

Nuova tecnica 

Eer ricostruire 
i vescica 

ii tumore 

L'ha messa a punto il pri
mario urologo del «Regina 
Elena» Antonio Cancrini, 
ed è una tecnica che per-

dODO ÌÌ tumore m e t t e ai Pazienti operati 
di tumore alla vescica di 

^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ continuare a svolgere re
golarmente tutte le funzio

ni fisiologiche e procreative, li tumore alla vescica è il 
terzo per diffusione, dopo quelli al polmone e allo sto
maco, e causa circa tremila morti all'anno. Finora, gli 
interventi erano radicali e dopo si doveva ricorrere a si
stemi artificiali, ora, invece, usando 60 centimetri di in
testino tenue del malato si potrà creare un serbatoio uri
nario. «Ed il paziente - ha sottolineato il professor Can
crini - potrà fare una vita del tutto normale». 

T r a p i a n t o Cominciava ieri notte alle 
m o r P - D O l n i O n e undici al «Bambin Gesù» il 
!.. K « J k J « L secondo trapianto di cuo-
SU D a m D i n a re e polmone su un bam-
TerZO in I ta l ia b i n o f a t t o a R o m a - La Pa

ziente è la piccola Monica, 
_ _ _ ^ ^ _ _ _ 12 anni, arrivata ieri matti

na dalla Sardegna, dopo 
che l'equipe del professor Carlo Marcelletti aveva avuto 
notizia della disponibilità di un donatore. Si tratta di un 
bambino morto in un incidente stradale a Barcellona. 
Monica è la terza bambina operata in Italia. Ora restano 
in attesa di un donatore altri sei piccoli pazienti. 

Estimi catastali 
(.'«Arpe» propone 
miqliaia 
di ricorsi 

Migliaia di ricorsi contro la 
nuva determinazione de
gli estimi catastali verran
no presentati dalla fine del 
mese dagli iscrìtti all'Asso
ciazione romana della 

_ ^ . ^ _ ^ . ^ — _ » _ w — ^ ) i proprietà edilizia. Il presi-
''dente dell'«Arpe» ha stu

diato apposta un tipo di ricorso alternativo a quello da 
fare al Tar, di solito molto oneroso per i proprietari. Si 
potrà ricorrere invece di fronte alla Commissine tributa
ria di primo grado, con tempi più ampi, ovvero 60 giorni 
a partire dal primo gennaio. Un facsimile per fare ricor
so sarà distribuito gratis a tutti gli interessati a via San Ni
cola da Tolentino 21. Intanto l'associazione ricorrerà al 
Tar entro il 29 novembre. «Sarebbe comunque opportu
no - ha detto Sciatta - che il ministero delle Finanze ri
vedesse le tabelle degli estimi, che presentano gravi 
anomalie e trattamenti ingiusti». 

Delitto Olaiata 
Melanie mentita 
da Martellino 
Nessuna novità 

Cesare Martellino, il sosti
tuto procuratore incarica
to delle indagini sull'as
sassinio di Albenca Filo 
della Torre, avvenuto lo 
scorso luglio ail'Olgiata, è 

_ < - . ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ ^ — rientrato dall'Inghilterra. 
Era andato ad interrogare 

di nuovo Melanie Unjake, la giovane baby sirterche era 
in casa al momento del delitto. Ma per ora sembrerebbe 
che il nuovo interrogatorio non abbia fornito elementi 
tal! da dare una svolta alle indagini. Melanie avrebbe 
semplicemente confermato quanto già detto, escluden
do di poter indicare delle persone sospette. Ieri, intanto, 
i professori Angelo Fiori ed Ernesto D'Aiolà hanno chie
sto ed ottenuto dal gip Francesco Monastero una proro
ga fino al 9 dicembre per completare le analisi sulle 
macchie di sangue trovate sui jeans di Roberto .Iacono, 
il giovane indagato per omicidio volontario nell'ambito 
della stessa inchiesta. 

Violentava 
la piccola figlia 
della convivente 
Oggi il processo 

Antonino Drago, 35 anni, 
di Catania, compare oggi 
davanti ai giudici dell'otta
va sezione penale. Lo de
nunciò la nonna della ra
gazzina che lui violentava 

a ^ B m ^ _ _ _ _ da cinque anni. LE ora 
ha 15 anni. È figlia della 

donna con cui Drago conviveva. L'uomo, oltre a violen
tarla, l'ha picchiata spesso, per impedirle di parlare con 
la madre e con la nonna. Ora dovrà rispondere di vio
lenza carnale, minacce e violenza privata. 

ALESSANDRA B A D U U . 

Sono 
passati 217 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
hadadaodl 
attivar» una 
linea «arda 
antitangente 
• di aprire 
sportelli par 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
latto niente 


